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0 Giornale esse tutti | gioral, scestiunta la Doruanishe. — 





Col 1.0 di luglio si apre un nuovo 
abbonamento al giornale. A chi manda 
l'importo antecipato per tutto il secondo 
semestre, l'invio quotidiano sarà în- 


cominciato subito, 


A proposto digli agguati 


sull’ emissione del 3 ‘a % 


mn 


Impressione di disgusto, in città, e 
specislmente nelle persone serie che 
trattano cicè gli affari con tutta: ob- 
tettività senza -badare a scopi di Parte, 
fece l'articolo del Friuli di sabato che 
era un vivo .ed appassionato attacco 
i contro il nostro ccncittadino comm. 
pref. Bonaldo Stringher, Direttere Ge- 
nérale della Banca d’ Italia,'a proposto 
delle.trattative tra l'alta Banca e il Mi. 
nistro: riguardo. i’emissione del 3 1,2 
percento, Mentre il Paese riproduceva 
testualmente dalla repubblicana Zialia 
del Popolo di Milano l’articolo del suo 
collaboratore Eugenio Chiesa, il Friuli 


tirava in :campo ‘In Patria per avere 
Una scusa, apparentemente otesta, per 
colpire lo Stringher, 


Anzichè continuare con polemiche 


inutili e personali, amiamo meglio rife- 
rire quanto scrive una vera competenza 
finavziaria ed economica, il prof, Ar- 
turo I. De Johannis, Direttore dell’au- 
torevolissimo Economista di Firenze. 

Premesso che il giudizio dell’ Fcono- 
mista «è recisamente contrario all: 
operato del Ministro Di Broglio », così 

esprime : 

«Il.oredito è fatto delicatissimo e le 
imprudenze ‘ che si conimettono nel 
trattare le questioni, costano molto più, 
generalmente, del benefizio che }ì per 
li si può:ricavare da una non normale 
condozta, 

«Si comprende benissimo che i pro. 
fanti applaudano il Ministro che dice: 
ho incassato a benefizio del Tesoro due 
otro: milioni» di più; ma gli- esperti 
non:possono :a meno di osservare che 
questi due o tre milioni, di maggior 
ricavo diretto, pessono costare ‘e custe. 
rimmo certo diecine di milioni di pere 
dita ‘indiretta. Non è assolutamente 
concepibile che il Ministro del Tesoro 
non atibia capito che le persone e gli 
enti, a cui egli accordava il nuovo ti- 
tolo, dovevano essere in grado di te- 
nerlo nelle loro casse per un tempo 
sufficiente, così che la quotazione alla 
Banca di Parigi fosze già avvenuta, e 
i titoli potessero effettivamente essere 
consegnati alla liquidazione, Io altri 
termini il nuovo 3 1,2 doveva essere 
domandato e non offerto sul mercato 
estero, subitochè il Ministro credeva 
utile di far la emissione dei 75 milioni 
tutta in-Italia ». 

<...Siamo d'avviso che l'aito com- 
piuto f$ia straordinariamente impru- 
dente, 6 dimostri la scarsa capacità 
tecnica del Ministro. Certo è evidente 
che se si può improvvisare un Ministro 
del Tesoro che soddisfi alle limitate e- 
sigenze del Parlamento, non si può im- 
provvisario capace di conoscere il mec- 
canismo tutt'altro che semplice del 
mercato finanziario © di apprezzare la 
remota utilità del metodo da seguirsi 
in una anche piccola operazione. 

« Si: comprende facilmente che se 
questo passo falso compiuto, certo in 


SETE OTIETITTE 
Appendice della PATRIA del FRIULI 63 


ANIMA DI LEONE, 


(Dallo spagnuolo — riproduz. vietata} 


— Parliamoci apertamente, Manuel! 
proferì egli con dolce, ma penetrante 
gravità, Che cosa conti tu di fara?,, 
Noi siamo tutti e due, uomini d'onore 
e di fatto!... Dimmi dunque la verità, 
come sempre! — 

— Lasciatemi signor Curato! sclamò 
il povero Venegas con vero terrore, 
e un vivo pentimento di esser venuto 
in Canonici. fo non posso rispondere 
su questo punto! Permettete che mi 
ritiri... Mi sento la f.bbre addosso. 
Ho bisogno di riposo, 

— Cattivo che sei! raplicò don Tri- 
nidad, molto ciieso, Tu non mi ami 
punto 1... Tu mi' sdegni! Ta hai di- 
menticato la notte in cui io venni a 
cercarti al letto di morte di tuo pa- 
dre... Puo padre, anch'esso tu l'hai 
dimenticato, quel nobile gentiluomo... 
quello specchio cavalleresco, incapace 
di accogliere nella sun mente, dei pen- 
S'eri che egli non avrebbe punto osato 
di esprimere... i . 

— Non vi amo io? interruppe il 
giovane, ferito nella sua dignità. Ma 




































GIORNALE PO 


sulla differenza di prezzo. 


dissstro, 


TOnza Cos 


quistate, » 


conomista aggiunge: 


presentasse di serietà, di ripettabilit 


di correttezza e di irfluevza sul mer- 
cato il nome della Banca d'Italig messo 
in prima linea in una simile operazione». 


Il Consorzio delle grandi B.ncho in- 
tendeva precisamente, a quanto siamo 


stati assicurati, emettere al Pubblico 


ad una lira di più del prezzo d’assun- 
nsolidato. E non fece 
questione di prezzo, ma sosterine Ja op- 

ftrepassure ‘un certo 
limite, appunto perchè venisse assicu- 
rato un grande successo all’ emissione. 


zione il nuovo 
portunità ‘di nono) 


et rn_ 


Parlamento nazionale. 


SENATO DEL REGNO. — Seduta 
del 23. — Presiede Saracco. — Dopo 
approvato il Bilancio della Marina, si 


approvano pure i disegni di legge per 
il bilancio del fondo por l'emigrazione 
od altri progetti minori. 

CAMERA DEI DEPUTATI, — Se- 


duta del 23. Ant. — Presiede il Vice 


Pres. Marcora. — Si discute e si ap- 
prova tra altri, il disegno di legge per 
le prevenzione e cura della pel'agra. 

Pom.a — Dopo approvate le propo- 
ste dei relatori u varie petizioni, si 
passa allo svolgimento di alcune inter. 
palianze, 

—_ 


La fine dello sciopero di Napoli 

Riunitisi ieri alla prefattura di Na- 

poli, la commissione degli scioperanti 
e i deputati Arlotta, D3 Martino, Di 
Canneto e Bertesi, si riuscì a venire 
ad un accordo. I tramvieri accettarono 
le condizioni prop:ste e torneranno al 
lsvoro, 
TIZIA NNEIIRIEII ZZZ 
allora, perchè sono io qui, mentre l’ in- 
ferno mi reclama ? Non mi ricordo io 
più di mio padre?.. Piacesse a Dio 
che fosse così! Ma io sono quello che 
sono.. Lasciate ch'io segua la mia cat- 
tiva stella! ‘ 

— Vediamo un po’... Che cose sei 
tu? Bisogna chiamar la cose col loro 
nome. Sei tu un delinquente ?... Sei tu 
un’ asssssino, tu, il fiziio di don R»- 
drigo Venegas — tu, il figliuolo adot- 
tivo di don Trinidad Muly? Rispon- 
dimi.... Hai tu il coraggio ai farlo? 

Manuel guardò don Trinidad con 
sorpresa, 

— Tu non rispondi! — riprese, que» 
st ultimo. Allora tu non hai a lodarti 
dei tuoi progetti! Tu abbracci coscien- 
temente il partito del male? 

— E che cosa è dunque il male?. 
Il male... il bene, che cosa è che ciò si» 
gnifica ? sciamò con violenza Manuel. 
E’ da lungo tempo che io me lo do- 
mando! 

— Olàl.. proferì con calma don 
Trinidad. Tu pure, non ti periti a di- 
scendere in mezzo a queste profondità ! 
To ti risponderò dunque.... 

E come se quella dimostrazione l’ a- 
vessa obbligato a scrutare antecipata- 
mente gli srcani i più riposti del euore 
suo vrtuoso cho gli serviva di B:hbia, 
abbassò il capo ed incrociò le mani 
con un'inesprimibile senso-di sarafica 


(CONTO GORRENTE CON LA POSTA) 


buonissima fede, ma anche con altret- 
tante inesperier za dal Miuistco Di Bro- 
glio, riiardasse di ‘un solo mese il mo- 
Vimento: del'3 1,2 verso la.‘pari, con 
c'ò solo avrebbe perduto per ben più 
dei” due. 0 tre milioni rappresentati 


« Che se poi — il che nor suguriamo 
davvero — si verificasse che il metodo 
seguito abbia disgustata l'alta Bsnca 
francese o solo l'abbia resa indiffe- 
rente ‘alle pr.ssima operazioni, allora 
il presunto guadagno di due o tre mi- 
lioni, che il Ministro ha fatto balenare 
alla Camers, si tradurebbe in un vero 


«Nè il fatto ci sorprenda, perchè 
tutte le operazioni di credito, in appa» 
semplici, domandano cogni- 

zioni ed esperiezaa che l’on. Di Broglio, 
essendo nuovo a tutto ciò, non :posse- . 
deva e non può certamente avere ac- 


E venendo poi a parlaro del linguaggio 
del Ministro del Tesoro, on. Di Broglio 
«meno che riguardoso verso il mag- 
giore nostro: Istituto di emissione, )'£- 


€..la difasa (da parte del Ministro ) 

è legittima, lo riconosciamo ; ma ha del 
limiti onesti, tento p ù necessari quanto 
maggiore è la posizione di chi si di- 
fende. L'on, Di Broglio nen si è ac- 
corto che egli voleva far apparire la 
Banca d'Italia intesa a strozzare il Ta- 
soro dello Stato ; e se veramenta l'on. 
Minis'ro crede che tale fosse i'attitu- 
dine del maggiore Istituto, ce ne ram- 
marichiamo per lui, che nella differenza 
tra il prezzo cikerto e quello ottenuto 
non ha veduto che una somma di da- 
naro, cd ha dimenticato cha cosa Tap- 
, 




















































sini. " 


prof. Magni. i 


musica e bandiera rendewa-gli onori. 


di Pesaro diretta da M: 





Le vittorio dei gionasti italiani 
in Francin. 
dinanzi 
dra dvi ginrasti di San 
all’ Italia. 
dinanza e fra i ginnasti francesi. 


San R:mo ri 


nelì 


Complotto anarchico “a Pilu. 


nella notte del 3 luglio. 





Da Portogruaro. 


Ci scrivono in data odierna: 


Un Sacerdote qui della nostra città, 
in ricambio di un suo libro di devo- 
zione offerto ai Reali d'Italia, ebbe un 
onorifico segno di aggradimento, ond' 6- 
gli indirizzava si medesimi lo scritto 


seguente : 


Grazio, o graziosisaimi Coniugi, e del muni- 
fico regalo della Sindone, e della nobilissima 


lettera accompagnatoria. 


Dio banedica Casa Savoia e una novella pro- 


genio di Santi esca dai vostri lombi — di Saati 


omogenei ai mutati tempi, che ballamente sap- 


piano armonizzare il divino 6 il patrio smore. 

Vittorio Emanuele, Elena, sul vos'ro talamo 
effonda ogni più eletta benedizione il Dio dei 
casti amori. 

Se tutti i Sacerdoti italiani la pen- 
sassero come il nostro Don G. Z., non 
indugerebbe gran fatto la da tutti in- 
vocata riconciliazione fra la Chiesa e 
lo Stato. 

Non è l'unione cha fa la forza? E 
il vantaggio non sarebbe reciproco ? 


pietà, fino a tanto che le sue labbra 
diedero libero corso a quest’ ineffebili 
concetti : 

— li Male.... desso è tutto ciò che 
si fa senza risentirne gioia aicuua in 
fondo alla propria: anima. ii male con- 
siste nel voler godere e far valere sè 
medesimi a scapito della felicità altrui; 
a paventar di dolore fino al punto di 
riversario sul prossimo, ad amare sè 
stessi, più di coloro che implorano gra» 
zie, piangendo! 

«Il male... -consiste nel preferire la 
propria vendetta, alla paco di un pc- 
vera prete; ciò che tu fai proprio in 
questo momento a mio riguardo.... 

«E3 il Bene,... il bine... è il bene! 
Lv parola sì spiega da sò. Il bene... è, 

er esempio, il Seffrir volentieri per 
impedir che soffcano gli altri; piangere 
di gioia privandosi del proprio. pane 
per darlo ad un fratello; immolarsi 
generosamente ; perdonare; vincere le 
proprie passion’, fuggire, morire... per- 
chè gli altri possano vivere, 

«Infine, mi capisco ben io.. e iu 
pure mi capisci... 

« Ma, sopratutto Manuel, ciò. che è 
molto male, ciò che è detestabile, è di 
sbbassar gli occhi, come-tu- fai, ‘affin- 
chè if tuo sguardo non possa darmi 
ragione, come lo vorrebbe ‘la tua: co= 
scienza, davanti la quale: tuindietreggi 
vergognosamente |; 2-0: 
» 


N Monomento a Rossini: la Santa Croce. 


Firenze, 23. Si è inaugurato -solepne 
menie, stamane, nel’ tetnpio di Santa 
Croce il monumento di Gionchino Ros: 




































Alle ore 10 nel refettorio del chiostro 
di Santa Croce, il professore Rasi lesse 
una ‘applsudita commemorazione del 
prof. Gandolfi e declazid un’ode dei 


Intervenne in forma ufficiale il O. nte 
di Torino ricevuto ed 0s$quiato dalle 
rappresentanze del Senato ‘è della Ca- 
mers, dalle autorità civili e militari, 
mentre un battaglione: di: fanteria con 


Durante lo scoprimento; .l’ orchestra 
i eseguì, 
vivamente applaudita, un:pezzo di mu- 
sica inedito di Rossini; il'tenore Mar- 
coni, cantò il Cuius animan dello. Sta- 
bat Mater. Il tempio .era ‘Aff.ilatissimo. 


Le Mans 23, — Nel:pomeriggio ebbe 
luogo lo sfilamento delle :sccietà gin- 
nastiche e delle squadre della marina 
al monumento . dell’ armata 
della Loira, sfilamento che riusci splen- 
dide. HH deputato Sararelli colla squa- 
R:mo depese 
una grande corona di alloro coi nastri 
tricolori italiani tra vive acclamizioni 


La rappresentanza italiana ha pro- 
dutto citima impressione sulia‘'t:tta= 


Nella distribuzione: delle ricompense 
nella gara ginnastica, la' squadra di 
portò : il premio di ecce? 
lenza colia corona di:alloro ;. la squadra 
di San Remo vinse:pure il primo premio 
nella gara della corsa, il primo premio 
neli’ esercizio delle scalo, ei il secondo 

’ esercizio dei: bastoni. . 


New JSork, 23. — Secchto. 1’ He- 
rald ‘le ‘autorità di Patterson avrebbero 
scoperto un cezaplotto allo scopo di 
assass nare i principali industriali e di 
distruggere le officine colla dinamite 










DA GORIZIA. 


mans, Chiopris, Caprive. 


dovette per tre volte fermarsi. 


corone È... 


A proposito di « Pro Arto nostra». 





pis bleu l'articolo Pro arle nostra. 


zioni dell’ ignoto autore. 


Lo serittore dell’ articolo 
ha nemmeno 


ano, essa venne 
tunato,-coma:: 
dalla targa applicata al fornello...- 


e bea gui 
dei recipienti di rame. 





perata anche l’ultima. 


Il principio di proteggere l’industrie 
presane è lodevolissimo e a parità di 
cond.zioni è giusto favorire il proprio 
paese, ed mazi auguro che sorga pre- 
Sto in Udine uno stabilimento per mac- 
chine e attrezzi caseari, ma finchè 


quelli esistenti non si mellono in geado 


di fornire prodotti cha corrispondono 
alle odierne esigenze, sarà mestieri 


pur troppo rivolgersi ancora altrovè. 
Questo in omaggio alla verità. 


Enore Tosi. 





H cambio. 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento dei dazi doganali è fissato 


per il giorno 24 giugno a L. 101.34. 


=== TTI 
«E se io mi inganno, guardami bene 


in volto.. con la tua antica franchezza 


di nobile ed innocente leone, e. non 
già con la losca ferocia della tigra car- 


nivora. 

«E adesso, vediamo, se tu hai il 
cuore di difmi che puoi arcora ricu- 
sare qualche cosa a questo monde. . ad 
incommeizre della tua esistenza... a 
me, che ti ho amato come un padre; 
a me, che darei per te, se abbisognasse, 
fino all'ultima goccia del mio sangue; 
a mo, che imploro il tuo perdono, pian- 
gendo; perdono par gli altri miei fi- 
gli, grazia per i tuoi simili, pietà, in 
nome di Gesù croci fisso! 

— Signor Curato, rispose Manuel 
con grande emozione, la mia vita vi 
appartiene. Io ve la ( fico di buon grado... 
Ma uccidetemi in questo stesso istante. 

— Ma io non voglio la tua-vita! I 
non'ti domando che il sacrificio del 
tuo amor proprio, della tua ostinazione, 
del tuo orgoglio... Ia uns parole, io non 
voglio il tun sangue, voglio che tu fi 
strappi dalle vene ìl tuo amore per 
Soleda], e la ‘collera che nutri verso 
Antonio Arregui. . . 

— E che in seguito, io vivo?... Im- 
possibile! Pensateci bone, signor Cu- 
rato, ® vedrete da voi medesimo, che 
ciò m° è impossibile ! a 

— E° impcssibile-che tu ti-ssorifichi 
e che tu viva? Che cos ne sai tu? 




















































TPerzibilo grandinate. — Fra je 4 6 
le 5 del pomeriggio, una tremenda 
grandinata si scaterò su Cormons, 
Borgnano, Medea, Mariano, Fratta, R3- 


I chicchi erano grossi como uova di 
facchîno 1... Tutte le campsgns sono 
rovinate e le vigne sentiranno per 
parecchi anni Io conseguenze, A_di- 
mostrare la violenza della grandine, 
bssti dire che il treno Cormons Gorizia 


1 danni, per quanto si può calcolare, 
devono ascendere -a parecchi milioni di 


Ricevo il N. 144 del di Lei pregiato 
giornale, ova trovo contrassegunto s'la- 


L’articolists -dopo aver spiegato la 
manis di ricorrere a Milano o all'e- 
stero per prodotti di fabbriche, e che 
secondo lui si pottrebbsro benissimo 
fare a Udine con minor costo, così si 
esprime: «Abbiamo .qui degli studi 
«d’ingegueri industrian, officina mec- 
«caniche perfazionate, lavoratorii in 
«rame, che non e’ era proprio bisogno 
«che la Latleria di Fagigna ricur- 
«resso ® Milan> per la sua calisia di 
«tredici ettolitri, sistama fornell» mo- 
«bile e caldaia fissa.» Tatto cò non 
è esatto e desidero rettifizare le azser- 


A Udine non c'è un'officina che 
possa costruire delle caldaie e fornelli 
razionali, per la fabbricz one dai for- 
maggi, ma si fanno delle caldaie senza 
nessua concetto tscnico, parchè chi le 
cestruisce dovrebba intandersene un 
pochino di Caseificio, insomma essere 
uno specialista ramai? per, caseifici, ; 

n parola non 
vista la caldaia di Faga- 
qui hè mentre la-dico proveniente 

> costruita a Cre- 
mena dall'iodubstriale sig. Arvedi For- 
o: può: constatare £ polari” 


S'egli avesse visitato bone ‘il lavoro 
soito le caldaie, i giri del fumo e tutto 
l’asziome, si sirebbe persuaso che por 
costruire simili impianti ci vuole uno 
studio speciale, una marestranza abile 
idata; poichè non basta fare 


Lx latteria di Fagagna poi aveva 
(negli anni 85 e 88) fatto acquisto a 
Udine di altre caldaie e se fossa rimz= 
sta contente, avrebbe certamente com- 
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Comnaca, Provincia! 


Pordenone. 


Quartetto Soxg:to. -— 23 giugno. — 
(Toî.) — Il concerto datosi sabato al 
nostro Sociale da quest’ eletta famiglia 
di veri artisti, non poteva riuscire’ più 
interessante. SA 

Parlare diffusamente dei singoli pezzi 
eseguiti, della superba esecuzione, st 
rebba cosa un po” azzardata, poichè 
gli alti pregi dell’arte dei Sorgato 
meritano una penna ban più compe- 
tenta è illustrativa della nostra, 

Per la cronica ci limiteremo a dire 
chs furono applauditissimi ds un jub- 
biico che di più fine ed intellettuale 
non si può avere a Pordenone 0'cha 
hanro lasciato un caro ricordo. 


Saggio di gionastica — Ieri allo 18 
ebb3 fuogo in Piezza Castello il Saggio 
di ginnastica delle nestre Szuole. tec- 
niche ed elementari, : 

Calcolammo che circa duemila fos- 
sero gli spettatori, : 

Jatervenne il Sindaco ff. cav. conte 
Cattaneo, il presidente del Tribunale 
cav. Varagnolo, il procuratore del R» 
cav. Sellenati, il direttore delle tecniche 
prof. Cerstti, l' ispettore s:olastico prof. 
Segela 0 molte altre personalità. 

Le :quadre, capitanate dal loro bravo 
insegaante prof, Baldissara, ripeterono 
gli esarc'zi eseguiti al concorso di Mi- 
lano, ove ottennero dus medaglie d’ar- 
gento. 

Caldi 6 ripetuti applausi salutarono 
i bravi giovani ed il loro egregio Mae» 
stro, il quale fu regalato di ua bellis. 
simo remontoir d’oro cff:rto dagli a-. 
lunni e da parte della cittadinanza, 

Una grszicsa bambina, Aona Sartori, 
porse al Baldissera ed alle squadre un 
saluto recitando una graziosa poesia 
fatta dal nonno maestro Carlo Sartori, 

La simpatica fasta fu rallegrata dai 
concerti Banda 











; vidi Torre. |. .. 
-L'introito, detratte le. spese, andrà a 
beneficio delle Cucine economiche po- 


Concerto mus'calo — Allo 9 in piazza 
Cavour diede -il‘pima conerto, sotto' la 
direzione del maestro Sanesi, la bandi 
del sobborgo Rorai. i 

La valantia ‘del maestro, la buona 
volontà e pa-sione degli esecutori ci 
avevano assicurato che qualche cosa 
di buono si doveva gustare; ma l’ esitò 
fu. superiore a qualsiasi aspettativa. 
Tutti operai che lavorano da mune.a 
sera hanno ssputo, vincando non pochè 
difficoltà materiali e ‘morali, costituirsi 
in Socie'à e far chiaramente vedere ai 
cittadini della loro Pordenone, che vo- 
lera è potere, Bravi! Con riolta filoso» 
fia quindi i Pordenonesi potranno dire : 
L'abbiamo anche noi ‘la banda! /Ma 
è di Rorai....1} Non manch'amo di dire 
che ogni pazzo fu ripetutamente ap- 
plaudito. 





Trasaghis. 


Oporalo prepotente. — 22 giugno. — 
{ Veritas] = fari, nella Casttinà «In 
presa condotta dai Fratelli Steffanutti 
Peressut, per poco non successe une 
seria barufla. ’ 

Ua operaio piuttosto vecchio, se né 
stava bevendo un bicchiere, pagando 
poî con ua buono deli’ Imprese. 
—_ — 
replicò don Trinidad con “un’angelico 
sorriso. AI n VERO 

«Ma non si vive, altrimenti! E d’al. 
tronde in che considerabba il sacrificio, 
= lo sî perpetunsse durante tutta 

vi 


e 02, credilo pure, figlio mio, è una 
balia essistonza quella di un uomo che 
ha polato, e che soffre a profitto al< 
trui 
«Dio, contempla trle profitto, e lo 
versa come un balsamo celeste sul cuore 
che si è così sscrificato!.. 
€01, tu sorridi ben tristamente? 
Ta credi che io parli da quel che si 
va dicendo di me?... Tu credi ‘che io 
non sia un’ uecmo?... che sia fatto di 
rietra o di ferro ?... — che io non ab- 
bia mai avuto a lotiare contro :lé mio 
passioni 2... Ebbene, porgimî ascolto: 
«Io aveva ventidue anni... Vi era al: 
lora, nel mendo, uns donta che io'a- 
msvo come tu ami Seledal' e, ‘che’ mi 
ricambiava con eguale tenerezza, |: 
«Noi pensavamo a maritarci,; ‘edi 
mostrî: parenti ‘erano ben'Heti di uh tal 
progetto, 5 Ti 
«Mio padre mori subitsmente, por- 
tando seco nella tomba le risorsa delle 
cass, e'là mia. povera madre cadde ria: 
lata ‘a forza ‘di lavorare per ‘sostenisra 
Infamiglia, ARCER i 
pre {doni 

























© Un'altro operato ditin il Triestin, 
un po’ brillo, veduto il buono, si avvi- 
cinò a! vecchio dicendogli: 

Baviamola tutta quella pleca! 

Ai che il vecchietto, rispose che no. 
Il bravo giovine ritenen'osi: offeso dal 
talo rifiuto, gli si avventò contro e lo 
parcasse. Intromessisi il Cantiniere con 
altri operai, vionpiù s’infuriava il 
Triestin, ed arrivò al punto di estrarre 
un coltello! 

Di tali scono siamo spasso spettatori 
eci meravigliamo forte che non si 
pensi ancora a tutelare Is sicurezza e 
la decenza pubblica (poichè da molti 
terraiuli viene cffesa anche questa) spo- 
cie nei gicrni festivi, Come si fa a non 
sorvegliare un numero così clevato di 
operai di lutti î paesi? 


Barcis. 
Per mettere le cose a posto. 


La domenica del 25 maggio u. s., nel 
pomeriggio, si trovavano nella locanda 
Tinor in lieta compagnia i Sigri Sin. 
daco Corradina, eli sss:ssori arz'ani 
Luigi Malattia è Gio. Batta Salvador, 
il consigliere comunelo e Io Fabbri- 
ciere Luigi Bet, il maestro comunale 
ed il segretario comunalo. 

Il discorso cadde, ad un certo punto, 
su un argomento che doveva discutere 
la Giunta la domenica seguente, quan 
do uno si ricordò che in detto giorno, 
ricorreva la festa dello Statuto, e pro- 

ose di festeggiare quel dì, nonchè il 

giugno, anniversario della morto di 
G. Garibaldi, 

Gli oratori dovevano essere il S:gre- 
tario Comunale ed il Maestro olemen- 
tare, 

La proposta, da quei bucni patrioti, 
fu accettata e si decisa snche di uni- 
re alla festa civile lo funzioni religiose, 
come di consueto si fa per le altre ri- 
cerrenze nazionali, 

Iofatti, il giorno prima dello Statuto 
il Sindaco va dsl Parreco e gli espone 
i suoi desideri. Questi dice che nom si 
è mai commemoreto tal festa, ( come 
se non sì potesso far oggi, quello che 
non sì fece un secolo fa); ma che è 
contento che tutti assistano alla Santis.,ma 
Messa, con la speranza cha si conver- 
tano ; che, del resto, questo è un loro 
obbligo, peichè l’arti Fo dello Statuto 
dice che la religione cattolica è la re- 
ligione della Stato, e via via parlando, 
arriva a dire che non può accettare in 
chiesa la bandiera delle scuole, perchè 
non benedette, 

Da questo s: capisce che il Sindaco 
espressa il desiderio del paese, deside- 
rio che il molto Rav. Parroco non volle 
comprendere, senza ‘avere il' coraggio | 
di rifiutarsi ad una cerimonia patriot- 
tica che tutto il paese, il suo Cspo pel 
primo, voleva. ; 

Fatto sta che alle 10 ant., ora fissata 
dal Parroco stesso, si radunarono al 
Municipio qussi tutto il Consiglio Co- 
munsle, la socistà di Mutuo S. e le 
scolaresche con }e relative bandiore, 

Anzichè la Messa solenne vi:ne cele- 
brata la Messa comune, dopo della 
quale il Parroco va in Sacrestia, Allora 
un tale, tra i cantori, esca cen la frase : 
« Vogliamo il Tedeum » cui il Parroco 
risponde....... 0 non si capisco cosa ri= 
sponde. Nessuno delle circa 700 per- 
sone fiata più, e ciò per dimostrare 
che nuila v'era di preparato, o con- 
certato, contro il prete 0 la religione. 
Si esce dalla Chissa, si torna a formare 
il corteo e davanti si Municipio parla 
prima il segretario Romano sullo Sta- 
tuto, tenendosi strettsmente alla storia, 
poscia il maestro F. Braghirelli su 
Garibaldi. 

Delle persono presenti, e syacio di 
consiglieri ed impiegati, nessuno può 
dire, come disse Il Crociato e poscia 
la Concordia che si abbia stretto in 
amplesso la nera setta pretina con le 
camicie resse (il che sarebbe stato 
troppo onere) : solo parlando del fallito 
tentativo di Garibaldi nel 67 di libe- 
rare Roma, il Maestro disse, continuando 
il suo discorso: « Cosa però che si ot- 
tenne nel 70 a dispetto dei clericali e 
di ogni altro nemico della patria, Ro- 
ma hbera fu nostra, quindi dobbiamo 
gridare: « Viva l'italia! Viva Gari- 
baldi» 

Si noti che i discorsi dovevano esser 
tenuti alle 2 pom. ma si credette op- 
portuno di tenerii subito dopo usciti di 
Chiesa, per evitare una prcbabile di- 
mostrazione ccntro il Parroco. 

Pochi giorni dopo, recatosi il S.ndaco 
assieme agli impiegati dal Parroco per 
domandargli spiegazioni sul suo cou- 
tegno della domonica, rimasero persuasi 
che si trattava di un malint:so r.co- 
nosciuto da ambe Je parti, le quali pro 
misero di non rendere pubblico l'in. 
cidente, salvo di mettere le cose nei 
loro veri termini, qualora fisse siato 
fatto un cenno nell'Adriatico nella Gaz- 
zetta di Venezia e nel Gazzettino, 

Di più il Parroco promise di esporre 
in Chiesa come andarono le cose, ed 
infatti così fece. Ma intanto che così 
parlava in Chiesa, il giorno 8 il Cro- 
ciato di Udine pubblicava lo sconclu- 
sionato articolo del 9 corrente mese, 

Visto l’ articolo, il Sindaco e gl’im- 
piegati si rocarono di nuovo dal Par- 
roco per demandare spiegazione del 
suo contegno, ma egli fiose di cadera 
dalle nuvole; ma purtroppo dopo tante 
denegazioni, messo alle stretto, terminò 
coi confessare che l'articolo fu esteso 






















































da un suo collega ( patriota) 0 che, 
dolente avrebbe fatta lo dovute ritrat. 
tazioni, chiedendo, come limite massimo, 
il sabato 2Î corr. mese. ì 

Ebb:ne, tutto sarebbe andato liscio, 
se, como promise, avesse ritirato o ri- 
tratfsto il contenuto cffensivo cd ag- 
gressivo dell’ articelo, 

Ma, mentro allo dette persone faceva 
queste promesse, il-Parreco di Barcis, 
scriseva una letters all’ Esonemo Spi- 
rituale di Andreis, nella quale, anzichè 
consigliarlo sd una ritrattazione, lo in- 
citava a combaitare con Je parole «O 
vincere, o morire » 

Questi sono i fatti esposti nella Ioro 
pura e semplice verità, Ei cra, giacchè 
siamo accussti di nemicî della reli. 
gione, domandiamo se da questa espo- 
sizione sia risultato nel nosiro intento 
l'idea di < l'ndere la religione, quando 
invece per msggiormenie solennizzare 
la festa patriottica fu stabilito di unire 
la ccrime nia religiosa, ‘0 quando tra 1 
promotori figuravano un fabbric'ere 
ed altri veri cattolici e credenti, 

Ei ora lasciamo decidere al popolo 
tutto di Barcis che in verità erede poca 
ni lettori dei due giornaluccoli clericali 
(Crociato e Ccncordia), gicrnali che 
sarcbbaro ben fortunati se il primo 
loro corrispondente sapesse quanto ne 
sa l’ultimo di quelli da essi nominati, 

Altro che scrivere che certuni di- 
corio, dicono... senza sspere ccsa di- 
cono. ae: 

Religione e politica! Quale ibrido 
connubio, 


Miowimento elettorale. 

UDINE. In attesa di poter registrate 
snche JI movimento dei duo campi che. 
stanno — almeno apparentemente -— 
inerti: il liberalo -costituz'onale ed il 
clericale; notiamo, per In cronaca, 
quali sono i desiderati dei socialisti, 
che trovismo esposti sull'ultimo nu- 
mero dell’ Evo Nuovo: 

«Noi att‘nd’amo che il Consiglio Provine'ate 
accordi sussidio alla Camera del Lavoro, al 
Segretariato d'Emigrezione; cha conceda qua- 
lenque lavoro alle Cooperativo sensa ilcita- 
zione ; (cho ’abolisca la casn ili maternità, s0- 
stituondovi giovovolì sussidil allo ges'anti 
fuori di. matrimonio e povere, con alegnato 
maclenimento dol nascitoro sino all'età di 12 
aani ; clie Jaddova esste pellagra, oltre allo 
locanda sanitario sla f.vorita l'istilozione del 
Panifici comunali o dell'Istituto del Cambio, sè- 
condo | dettami del dott. Coroscli di Brescia; 
cho in ogni comune, ovo non esiste farmacia, vi 
si abbia almeno l'armadio farmacautico, e” in 
tutti, distribuzione di medie'nali ai povari 
gratis ; chie in ogni Iccalità ove sieno riuniti al- 
meno 10 essolari, vi gi abbia il letamaio co- 
muna, distante cento metri dali’ abitato, 

«Che vengano istituiti i probiviri agricoli e 
cho sia approvato i Patto colonico votato nel- 
l’ultimo Convegno dei Proprietari. 

«Queste eil aitro sono le aspirazioni del s0- 
cialisti sullo quali dovrà improntarsi 11 pro- 
gramma amministrativo provinciale. il quale 
so accettato incondizionatamente dai candidati 
democratici, a questi si potrà accordare l'ap. 
poggio e il. voto». 

Non crediamo il Consiglio provinc'a'a 
competente a sod;i fare questi deside- 
rali; e nè che, anche lo fosse; abbia 
poi la possibilità materiale: di farlo. Ma 
ci parve utilo e doveroso far conoscere 
ciò che quel partito domanda, checchè 
dicano in ‘contrario ta'uni; che ‘ci ap- 
puntano di riferire troppo: cose di chi 
milita nei campi avvorsi. Quando si 
muoverznno anche quei taluni 0 faranno 
€ noscere ‘cosa pensano: e intendano, 
ci troveranno pronti ad esporre fedel- 
mente anche le loro opere ed i lcro 
programmi, . 

— Ceme avvertimmo, i socialisti sono 
convocati questa scra, nella propria 
sede, per trattare intorno alle elezioni. 


1 NOMI. 


Ancora prematuro è il far nomi: 
tutti stanno in attesa: i « partiti po- 
polari » aspettsno l° esito dell’ assemblea 
che questa sera terranno i social’sti, 
pei metteranno fucri i nomi, per i man- 
darrenti U ine I ed Udine IL 

Ua0, pe: ò lo abbiamo udito ripetere, 
rerò il I Mardamento ; e non-lo.tac- 
ciano, perchè ci sembra ottima. scelta 
pel Consiglio provinciale. E’ il Sindaco 
della città, signor : Michele Per:ss'ni, | 
il- quale ha-dato prova -di-grande in- 
teressamento alla: cosa. pubblica; di, 
spassionatezza ‘ed equanimifà nel ‘trat- | 
tare: le svariate. e .non: sempre piane 
questioni presentatesi inseno aila Giuata; ‘ 
di sincerità e fermezza. noi propositi. 
Il suo nome potrebbe — e. dovrebb3, | 
oggi, — essere simbolo 6 pegno di con- 
cordia fra tutte le frazioni dei partiti 
liberali; 

PORDENONE, —. /S7/. — Quì le 
elezioni seguiranno il 13 luglio p. v. 

Senza preoccupazione di lotta, torna 
di massima imperianza bandire le al- 
leanze ibride, e prescegliere a candi- 
dati cittalini di sirupoloss rettitudino, 
e di alti libari sentimenti. 

Questa città non ritrasso. dalla Rap- 
presentanza ora insediata, che insigni 
ficanti riforme, per una sistematica 
grettezza nel governo della pubblica 
coss; quindi è cbbligo di ciascun cit- 
tadino che prenda a cuore il benessere 
della sus città, di contribuira a dir nuovo 
indirizzo alla sun amministrazione, più 
corrispondente ai veri bisogni, al pros 
grosso ideale. E a tal fino, sono da 
designarsi uomini prob', cha cffcano 
sicuro affidamento ‘di assumerne le 
mensioni, con attiva, perspicace e li- 
berale opers. ; 

lì Consiglio Comunale, uscito dalle 
ultime elezioni, rappresentò una specie 
di mossico, e si trascinò carpone, col- 
l'amalgama di elementi i più etero. 
gonei, privo di solidità d'ingranag- 
gio, con prevalente indifferentismo 
ed apatia, iassiando correr l’acqua 
per la sua china, nè punto valutanda 
le odierna esigenze, în parte-respin- 
gendole, lamentando le riforme ammi- 
nistrative emanate: e - richieste dalle 
aspirazioni mcderne; onds questa città 
in passato decantata per istituzioni 
pregievoli, se rn alla decadenzs, pro- 
cede tentennando sul declino, 

E non si essger?, ne vi è da discu- 
tere su tale ancrmalità infilirata, o 3- 
limentate, sotto l’ir flusso della Comu- 
nale Rappresentante, che ispirata a 
vecchi sistomi, non curando i resli 
principii democratici, obbliò le condi- 
zioni delle varie classi. € 

E' evidente, come rendasi necessaria 
una nuova istaurazione ; e le imminente 
Elezioni sono chismate sa prepararla. 






















malere ed în breve rimes: f‘odda 
davare. Avena anni 68, iù 
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Il TRLBPONO della PATRIA 





















































Agli Elettori friulani 
pel rinnovamento: 
















tigianeria politics. E a dirla:siamo 


dagli nmei che echeggiano* sino 










Tarcento. 


Pregludicato ai forri. — Sabato venno 
arrestato a Pradielis dalla guardia ho- 
schiva, certo Francesco Franz di Z>- 
meaiz sui 25 anni, nto per la sue 
continue marachelle. Venne condotto 
legaio in Pretura a Tarcento ove at. 
tende di essore rimandato in prigione. 
Si narra di un furt» iniziato giorni fa 
a Vanzone, con astuzie volpine, di pa- 
recchi kg di ciliege e consumato a 
Tarcento. I connotati corrispondono 
abbastanza con Quelli del Franz. 


Porcia. 


Bambino inesndfario. — A Percia di 
Pordeucne si sviluprò il fuoco nell’ a- 
bitaz one di Bortolo Poles, L'incendio 
quantunque prontesmente. dimato, ar- 
recò al proprietario un danno di 400 
lire per guasti al fabbricato e per 
biancheria distrutta, 

Ritiensi che l'incendio sia stato csu- 
sato dal bambino Antonio Redivo, che 
trovandosi. per caso in quella abita- 
zione sì trastullava coi finmmiferi, 


Aviano. 


La morte di un bambino caduto dal 
pogginolo. = Osvaldu Candotto d’ anni 
, essandosi sporto troppo dal poggiuolo 
della propria abitazione, cadde nel sot- 
tostante cortile, 

Raccolto prontamente dai famigliari, 
il piccino fu sottoposto alle più pre- 
murose cure: ma invano, poichè, avendo 
riportato la frattura del parietale, cessò 
di vivere il giorno seguente, 


Pontebba. 


Sgarbatenzo... Intornazionali. — (A) 
Teri, in occasione dell’apertura del- 
albergo «Schuabbleger » a Matbor- 
ghetto, chiamatavi dal nuovo direttore 
vi sì recò la nostra brava banda, 

Molti di Pontebba apprcfittarono 
della splendida giornata, e, chi cel 
treno, chi con giardiniere, chi con car- 
rozze, vi si recò a passare lasci alcune 
ore, 

Nell albargo però il servizio lasciò 
molto a desiderare, e la diff:renza di 
trattamento fatta ai nostri in confronto 
di quello fatto ai tedeschi, lasciò in 
tutti una cattivissima impressione. 

Facendo così, quel nuovo direttore 
non si guadagnerà certamente la stima 
e le simpatie degli italiani che, pur 
pure, iu discreto numero, si recano colà 
nei mesi caldi a respirare quelle aure 
balsamiche. 

Gemona. 


I proclama del Commissario Regio, 

— Oggi fu affisso il seguente proclama : 
Cittadini, 

Chiamato dalla banevole fiducia del 
Guverno a reggere straordinariamente 
questa amminisirazone comunale, in 
seguito allo sciogiimento del Consiglio 
avvenuto con R. Dacreto del 12 corr. 
mese; ne assumo l’importaute gestione 
e conscio delle mie povere forz®, con- 
fido nell'equa e sapiento cooperazione di 
Voi, egregia e volenterosi cittadini, a fine 
di poter adempiere, con più sicura 
coscienza e cognizione di cose, al do- 
vere talo, fino a che non vi sia ridata 
la Rappresentanza naturale, 

Colia concordia ed il buon volere 
negti intenti comuni, io potrò, in questa 
vostra ospitale, colta e laboricsa Cit- 
tadina, 1mprendere ad amministrare 
provvisoriamente pel progressivo mi- 
glioramento morale ed economico di 
questo Vostro antico Comune. 

A Voi intanto rivolgo subito il mio 
saluto rispettoso e cordiale, 


Spilimbergo. 

Teatro Artini.— 23 giugno, — ( Ezio } 
Alla seconda del Trovafore, pubblico 
numeroso e non meno numerosi ap. 
plausi, Domani sera martedì, si darà 
la Sonnambula, 


ranti future discordia. 







di essere tornati al medioevo! 













lo sirombizzato progresso traligài 
visioni utop'stiche, ; Z 
Secondo i’ opinione nostra in Fri 


























































di Socialisti, di Clericali e persino 
Rspubblicani tanto per avare:compi 










dava la cosa pubblica. 





il-riarovamanto -di-metà: de’..-Consi 







sarebbe il’ metodo ‘il’ più perfetto, 


























giorità. Dice che le prepotenze si del 










frazioni della Nazione. E conchiude ch 











































e-veramenta libero «lo Fazioni deb 












dare i suffragj alle persone più emi 
siderazioni ». 6. 
L’ esenzione degli estini 
















sessioni di esami, 


















nella federazione italiana delle Leghe di mi- 


Anche 11 consiglio direttivo. La Lega comincierà 
it.suo regolare fanzionamento col i. luglio 
prossimo, 

Federazione Invoratori del libro — 
Ogg, alie 3 pom. nella Sede Sociale 
(Camera del Lavoro), Piszzalo del Ca- 
stello, assemblea, col seguente ordino 
del giorno: 

1,9 Lettura cd Approvazione dei verbali delle 
> 9ne precedanti Assembloe ; 
Lo Approvazione del B.lancio f.0 trimestre 





Piccole notizie di cronaca. 


__A Osoppo, il Consiglio comunale de- 
liberò ul icenziamento del segretario 
signor Pietro Venturini, che serviva 
quel comune da venticinque anni. IL 
Venturini, di fronte a tale delibera. 
zione ritenuta ingiuste, si dimise dal 
posto. i 

— A Cividale, si costituì Ja nuova 
Associazione magistrale forogiuliese, 
All ufficio di presidenza furono eletti : 
Antonio Rieppi, Miani Giuseppe, Mu- 
rero Vincenzo, Mesaglio Antonietta, Cos. 






20 Daliberazione in merito sl-sussidio di di- 
soccupazione ; 

4o Romina dl Dalegato alla Camora del La- 

5.0 Nomina dei Revisori dei Cobti ; 

6,0 Comunicazioni, Mi 
















rovanni. Revisori dol. conti: Bul- 
fon Giusopp, Tonini Adelo, Cescutti 
Fa sr 


190 corr ad Avsunte verso la duo: 
A certa Di Dai Madialena ved. Di 
giantonio pot» fuori dsl parse, sulla: 
pubblica via venna. colta da improvviso 





Cronaca Cittadina 





(tip. Del Bianco) porta il n.150 
© I ri 


della metà dei C:nsîgli Comunali. 


O mai anche il Friuli. è in pieno 
movimento elettorale, e ‘la Patria in 
questa settimana ha: il dovere di dire 
agli Elettori amministrativi una-parola 
sch'etta e sciolta da--preg'udizi di par- 


spinti anche. delle . grida di’ trionfo:0 


noi delie città e dalle’ borgate; i:cui 
Elettori andarono. alle -urna:domenica 
scorsa, E per noi, quanto si: natra:di 
uelle elezioni, è:ben.triste, quale:segno 
t biecbi : odj di classo-e di: perseve- 


Altro che modernità 'In' Itelix sembra 


Ammettiamo sì che i- Partiti siono 
gli orgsni della vita politica-:in ‘ogni 
libera Ni:zione; o sappiamo anche 
che cerrispondono a .santimenti del 
diritto, ad sspirazioni: di miglioramento 
sociale. Ssppiamo: ‘anche noi::che, per 
diversità di sentimento e di:-educazione, 
vhs gente cha vorrebba sndare'avanti, 
mentre .altra :gento. vorrebbe: fermarsi, 
ed.altra anche tornare indieiro.- Que- 
st’ ultims,-però, quando lo sembra cha 


(meno cha in altre Regioni e Provincie), 
esistono Partiti e Fazioni: prepotenti @ 
anclanti alla: Litta, quantunque. pur tra 
noi si rarli di .Moderati, di: Radicali, 


i Parti i: popolari); -G:ò--non:di:.mene, 
pur nelle riostre elezioni amministrative 
v'huntio tribuni che ‘tentano di indarre 
i«buoni:Elettori campsgouoli ed 'i bravi 
operzj ‘edvartieri:a lotta: di ‘classe, en 
seava:cara: dai seggi ne’ Consigli comu: 
nali:-que’.-cittadini non: popolari: cui 
sinora la. fiducin:de’::conterranei affi 


Ebbene; per oggi, agli E'ettori per 
BI 

comunali noi non diremo altro, se non 

che la Rappresentanza proporzionale 


cha quindi (ampliando il sistema vi- 
gente che ‘ammetto la minoranza del 
quinto ) ‘in’ queste elezicni dovreb: 
besi rinueciare a soperchiério, essendo 
buona cosx che nel: Consiglio del Co. 
mute siano udite tutte le opinioni,e 
che abbizzo posto le migliori intelli- 
genze del paese e competenze tecniche, 

Chi più liberale del Senatore friu- 
lano Pietro Eilero ? Eppur» egli, nella 
sus Riforma civile, riconoscendo come 
il s,verchiare ‘non potrebbe venire che 
dai proletari e massime dalle plebi 
rurali, le quali realmente superano gli 
altri ceti insieme, invoca norme per 
la tutela della minorità contro la meg 


bono abbattere, e che si devono assi- 
curare i diritti anche delle più piccole 


in uno Stato ban regolato alia moderna 


bono sparire, e cessando dalle brighe, 
piccinerie, meschinità, -si. dovrebbero 


nenti, senzi curarsi quasi d’altre con: 


anche nelle scuole pareggiato 


li Re ha firmato il decreto che e- 
stende alla scuole pareggiate la licenza 
senza esami e concede ai privatisti due 


LA VITA DELLE NOSTRE ISITUZIONI. 


Federazione formal. — Circa on'otiantina, i 
laveranti fornai che risposero domenica all’.in- 
Vito, radunandosi nei iccali della Camera. di 
lavoro, Dopo un d.scorso dell” operafo Biondini 
si approvò lo statuto della Lega, cha entrerà 


glioramento fra iavoranti fornai. Fa nominato 


La festa del 


ci 


visato, entro: il 
nel pomeriggio 


Venezi 













Alle; otto.6. 








fe | Grazio, o: 












Jonnello.:e 


tri.ufficiali;..i.:. 
:.Di' fronte al. 

























appiò della. R:va 
atato maggiore 
al galoppo.. ;:; 





















di 
leti 








la vita onora... » 
In ultimo del si 








mento ; la diatribi 














si ricordava della 
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Tr. condotta 
pei « SNAOt 













Pietro; il caporal 
vanni, 








dott. Cella. 














memorazione della . 






gali per la. lotteri; 





diglie della Ditta M 


















resini,,. 


della giornate, 








Alle: otto 6 ‘mezza, giunta. il 
nello.cav, ; Lavallea; accompagna! 
suo stato.maggiore: @:dal: 


capitano.:dei.reali carabinie 


sî.formò in quadrato aperto:da.un.lato, 
nel primo cortile-interno.:Sul: lato-li- 
bero, difronte: quindi ai soldati,.venne 
collocato -—r. sopra:.un:itavolino:+ il 


nello accennò.sd una sole 
la. prima volta.si celebra 





Martino; o parecchi: 


ad esso vissuta:e lascia 
mento medesimo un fond 
teressì del'quale premiare 
soldati anziani che più 
regolare 





Frgii gie 
dato” dae tere 


Ti capitano Casorati tesse quindi, con 
egregia forma, la biografia del'testatore 


Poî, sague.la distribuzione dei promi 
5 lire Der oguune.. Ù PES È i. 


Le truppe rientrano nelle. proprie 
sale, dove: ad: ogni compagoia.il Iispet- 
tivo.capitano tiene -Rppropriata : com» 


Fa una sala, vedemmo ‘esposti i re 
Fra altro, abbiamo--ventiquattro bot- 


togrsfio riussitissime: del ritratti di 
S. M. il Re e: della Regina — donati 
al R:ggimento dai Ra Vittorio -Ema- 
nuele illo e incorniciati artistica» 
caments dal: distinto -ebanista  Sollo, 
nostro conciitadino; eco: Queste belle 
fotografie sono lavoro del ‘capitano Mo- 


Ma a domani più ampla: relazione 
} cara e momoranda 


per ufficiali e'soldati, 





17 Reggimento, 


= anni di cruenti sacrifici 
> per rendere la:Palria Cinti 
sc Sague. versato mobi 
‘© sfa:cémento-all' cpera di: tilt: 
pér- tl #it0rgimento e vile'e morale d' Îalta. 


Questa l'e, igrafo | «sul'frontone 
delia facciata di un Hiasdlro ‘improv- 


quale.si racco; 
i soldati del 4 





antee 


ria qui di guarnizione: ad - agapo fra- 
ternr. E in ‘questa ‘epigrafe si ‘com- 
pendia il signifisato 6 :fo-"scopo del'a 
patriottica festa... sot LE Cisti 
Sventola, in. alto, su alte ‘antenne, 
la bandiera nazionale, tutto ‘all’ingiro 
del vasto riquadro ;ed'‘aile «antennò, 
stanno‘appesi“gli-stemmidi'Rimu;di 
Torino, di ; 
i 


lella Spezia: le 
vengono al’ reggimento, le. recluta, o 
dove il 17.0.shdrà' di giarnigione: Que- 
gli stemmi ricorderanno si baldi gio- 
vani la loro. Patria, le: loro famiglie. 










M 





it-battaglione 


È quarto 


si:schierò.: luogo. 11. viale ombreggiato 
che corte lungo l'argine della roggia: 
la-banda:musicale, Yyerso:la.Chiesa delle 






iore di 


attagliono' stava: schio - 


rato: un gruppo:di. ufficiali di varie armi 
e: del distretto; fea cui notammo il:cav. 
dott. Michieli:maggiore medico; ;.. 
Il ‘colonnello passò.in:rivista il bat- 
taglione ; poi,.con Io: stato ‘maggiore 
acdò.a-piezzarsi:di fronte:alle.cass:del 
lato.sud;:e. lairuppr.gli sfilò 
‘marciando ‘in plotone: distesr, 
mintealliroata;:: js 
Seguì lo schisramant> del battaglione 


davanti 











x@il: colonnello 6° lo 
gli. ‘passarono : davanti 









Rientrato fn ‘quartiere, df'battaglione 


uo discorso;:il: . 
: Che per 
nel reggi- 
premi de- 
tor: Carlo 


el'1859;;a S. 
ni dopo, morendo, 
gloriosa ‘in mezzo 








uzione 





° Do: i 
stilio:0*Barilini. A- 
‘conducente eni 


ol» 
in Raffanti 
maggiore Bello Gio- 


Storica -giorniata. 


a: vna:profasione. 
misini:; ‘orologi; fo- 
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dall datore. ei riorono cotarivamento, porti siorivo Giornale, premo L'afitale: pessoa «i prbbiisttà A: BAEZINI a: 
MILANO Via 8, Paolo, LI Roms Yia di Pieira di — Ganora Pincxa Ponfane Narase — PARIGI 14 Ere Perdonnei. 








Screfala.= Pixgha sorofolose. itori ae 1 Rachi 


" baismo - Osteomalacia - Cloro Anemia = Artrite.» Debolezza:.comituzio. 
nale - Comvalescenza di malattie infettive; 


Guarigione sicura col premiato 






tiine 8, E, QiengieVensr1s Vanesia 
M, 7.85 D, 8,56 104€ È 


da fra causa trasloco, a prezzi 
e ##“*!da convenirsi. Rivolgersi al vi- 
Da Udine A Pentolba;Da Periohba A Tilae 

SEO GEE da vandiere 17. È fanteri sù, Udine. 


& 173 20.48 1. 168.58 
19.18 fo. pRER 


L. 2a flacone piccolo - L. 3 fi scono. dep pa 
N. 6 doppi L. 17 franco di porto. 
Si vende in tutte le farmacie, 


Pillole. Analetiche 


a bisa di Fosforo e Forro orgauici è di 70 Toniche stimolanti, 
2:mpletamente solubili, del Prof, DIL. ZL. Ses gent Marceau è 


Treviglio. 
Ricostituente completo del Sangue e del sist. Nervoso 
Raccomandate di distinti. Medici. nalle divarse forme. di. Neu 


Sfabilimeni 0 lo Meccanico A forza Motrice i rastenia nell’ Anenra, Clorosi, nall* Esaurimento cerebro spinale, né 


Tubereclosi (10 stadio ) nella Debolezza  c istituzionale, vel Afoni 
per la lavorazione del legno ventricolo, Fosfaturia, Linfattamo, eus1t) 6 cenze di malati 


iL si Li 


MM. 13.16 M.i6.IE 18,50 | i 
MR. 17.68 D.18.87 81,36 
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costruzioni Mobili, | <& LA se "Cornet 

Pavimenti, Serra- meme È 0 ere 1 

menti comuni al nso DE GIORGI (i FERRAZUOTTI LAVORAZIONE 

fraz... ° UDINE > di imballaggi 
Specialità Circonvallazione Porta Venezia Casse 






* 2050 CCC. 000. 





° Persiane a griglia di fronte UG LO VOLPE: per birrà ei daz= 





con catenella 














Da Csasssa A Portege. ia Pemtege, A Cavarss 
A a10 due fe, d- 8A | rn] RIE 
®, 14.3: 18.1 ja 49.94 44.66 tl Apigplprpt TICICIIIÌ 
39, dl is di reni 
@. 18.37 1920 18, 26.11 20.88 Ì ae E NSO Ul Gatti Pri gr 
Milano, Fioman!s storioni Paòrtazhy 









o. destato 990909090 tata 00 00® e 






ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 


PARTENZE ARVI DARIORAE ARRIVI PER CHI VUOLE INSERZIONI 











MST nnt ento a ADE ta - iii 
ol anishi fa, Inniole è 7. RA SULLA 
L= iui UDINE — % Via Aquilcia 94 — UDINE 
do i asl "n 860 e Patria del Friuli. Vin cAquie 
1450 16.150 16. fi3.so iB4O ABS Eccottuati gli crdinarii Corrispondenti in P_0- 
18. 18.28 484: | 18.16 16.28 -.— fl sincia è fnori, chi domands inserzioni sulia R P P RE E T 

treno festivo treno festivo PATRIA, DEL FRIULI, dere antociparna almeno 4 

*importo approssimativo mediazto vaglia 0 ana 

Ie della Navigazione danarale Italiat 





ERI Animinigtrazione. 
Per avvisi commorcinli che si dovessero pub- 


Cogolo Francesco blionre più voltè, intendersi prima con 1 Am- 


Hist t MINNPAZIO® iirzo delle mserrioni posse cs 
tnsertio) a Re 

paltasa prove to sero, aatecipato, si contino le lince “d'ull foglietto 
Recapito: Faustino Savio, barblere f ordinario, ‘ed ogni linea sia computata trenta 
priest ia 


Società riunite Fiorio è: ‘Rubattino * 


Sartne Statutario Lire 66.000000 +— ‘Emesso e ‘Versato 83.0000 
È * “E DELLA. Si) Eos 










MERCATOVESCHIO sontesinl per Bret) BAER 


e Casa, Fia Grazzano N. 73, uo oi parola a conta gi gr Poentntm cigno, 
prezzo delle inser. NOI 


licia 
I tai Perandi ‘Giornali. 
D' ai affittare per la stagione e- | "pe annunci mortuariatviti das ta, o dine 
StIVA casa: acmobighata pesta 10 cOl. | cerezze privato, 0 così comunicati, 


lina nelle \:cinanze di Cividate 0 Faedis. grasiamento, od Si da inserirsi one sole 
voi prezzo eni 
Per schiarimenti rivolgersi sila Pa Colt, i prero Dci cent. erlonta, si. potri 


tria del Friuti. fare un ribasso secondo i ossi. 












NA vi GAZI 
 Onpitalo Emesso ‘e ‘Versate bi 13.900000 













Linea dell’ America del Sud 
Viaggi in 49 giorni 


Servizio Celere Settimanale fra Genova, Barcellona, Montevideo, Buenos Agres, Rosario di Santa . 


partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno; 









Rui Ul OMATE, (220 








DENTIF (se wvere/® I 11 Giugno partirà il vapore Postale «Umbria» 
dell Illustre 18 >» > «Venezuela» 
25 > > «Sirio» 





g Cemm.Prof, 
j Sì vendono biglietti di proseguimento a tutti 1 porti del Pacifico sla per la via gelle > 
Cordilliere che per fo stretto di Magellano. È 














‘Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos - - 


partenze postali due volte al mese, durata del viaggio 18 giorni. 
Psssaggio gratis sul mare allo Famiglie di contadini o agricoltori per lo Stato di SAN. PAULO (Brasile) fino & 
muovo ordine l’Emigrazione Gratuita per il Brasile è sospesa: dal R. Governo xt 


‘ Linea deli’ America del Nord 
' durata del viaggio 15 giorni: 


rio Cale stia n Gion, pl, o Tot ren, Parona Ginori ig i 


n9 Giugno partirà Mi ncoscala Espresso « NORD: AMERICA » . i 
16 ‘> > «SICILIA» 
23 » . . » » «LIGURIA » 
30 » » » «CITTA DI TORINO» 


Si danno biglietti per tutte le ferrovie Nord-Americazo n prezzi ridotti 


Linea dell’ America Centrale 
per'Marsiglia, Barcelton, Tanoriffe, Santa Lucia, Trinidad, La Guayra, Sanabill, Guragao 6 Colon. 


RM 20 Giugno partirà Mi vapore «LAS PALMAS» 
Stazza lorda ]562, netta 1222, Velocita 11,7 migila all'ora, Viaggio‘in 24 giorni compreso le fermate nei ‘poni i 
Prozzi ai Passaggio por i° AMERICA CENTRALE: Ulasso uutos Fr. 600 - 3a Ciasso Liro italano £S0. 
ZZZ ANZIANA ARCONATE RIA INI RIA 









A Ri AA 
s Finbianebiscono mirabilmente i denti, arresi 
stemvad impediscono fa carie, consemano Le fi 
emalio disinfetono fa. soa, profimano l'alito 
CITATI EAT AI III PO e 


i BIREA SIX A con istruzione evung,e. | 
7 micilio di Ù Nine 
FRANCA POLVERE era premia gi Dire Sa le 


= mass, caitolita vaglia distia a Cario. Tantial, Fresa, ae 'aleue 


ere & sgesn'’po cettisazoni di tre ttenit o acanto d cupari 
gemento @ì com. WI zor commission: DE ® ” at, «e calo 
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GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE - Piazza Vittorio Emannele — UDINE 







Grande assortimento 
OMBRELLE, OMERELLINI di ultima novità di seta e di cotone 


Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
a prezzi da non temere concorrenza 


Assortimento Pertafogli « Portamonete 
Articoli per Fumatori tanto in Radice che in Schitma ° 





Linea aa Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. : 


Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni {da Settembre a tutto > Marzo] 
cova Viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
ille 38. — Colnoidenze per Ul Mar Rosso, Bombay e Hon Kong con partenze da Genova, 


IMPORTANTE 
d ttanv moroi Î 
3! dava ES O nom in Tag ma dee Euro eli Allan a gioco, Moditerrano0 ; per tuito le ino "cencolitte, 
| 06 FP sc) ni 
2 A rimini Dei al isla rivolgersi in UDINE alla Subagenzia Sestala v” Via Asca fronte. l 
























Si coprono Ombrelle e Ombrellini 
su montatera vecchia di qualunquestoffa GARANTENDO che non si taglia, 
Prezzi convenientissimi i 
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